Domande d’attualità

Consiglio del 19/07/2010

La proprietà di SEVES presenta un piano di ristrutturazione industriale. Annunciati oltre 50 esuberi in tutti i comparti dello stabilimento fiorentino e l’abbattimento di una linea produttiva. Riparte l’iniziativa sindacale della RSU contro i tagli, la delocalizzazione e ogni speculazione finanziaria. Gli EE.LL. chiamati alla coerenza e a tutte le iniziative tese a rilanciare lo stabilimento e a sostenere concretamente i salari e i redditi dei lavoratori. 
Venerdì 9 luglio si è tenuto a Palazzo Medici Riccardi  il tavolo tecnico tra azienda Seves, organizzazioni sindacali/RSU, Regione Toscana, Provincia  e Comune di Firenze. 

In questo contesto oltre a discutere di formazione e di moduli formativi tecnici è stato esaminata anche la proposta di piano di ristrutturazione aziendale presentata dal CdA, la quale  per far ripartire la produzione prevede una serie di esuberi. 

A giustificazione di  questa proposta   c’è la scelta, da parte della proprietà,  di ridimensionare la produzione dei mattoni in vetro ( non più 8 milioni di pezzi ma 4,5 milioni) e di trasformare e/o ridurre  le linee di produzione che da 2 passerebbero a 1. 

Al momento le linee sono tutte ferme e i lavoratori sono passati da 171 a 150 attualmente in cassa integrazione ordinaria, la quale scadrà il 20 luglio prossimo.  

Nel piano di riassetto aziendale gli esuberi annunciati non riguarderebbero solo il settore della lavorazione ma anche il resto dei comparti, in sintesi dei 150 lavoratori ne resterebbero circa 100. Un’altra condizione posta dalla proprietà oltre alla riduzione di 1/3 degli attuali organici riguarderebbe l’apertura di una linea di credito da parte di FIDI Toscana “…si parla di circa 2,5 miliardi di euro necessari per la ricostruzione di un nuovo forno fusorio…”

Sta di fatto comunque che una parte rilevante della produzione è già stata delocalizzata nella Repubblica Ceca. Il piano di ristrutturazione è stato accolto dalle OO.SS. e dalla RSU con molta preoccupazione dato il clima di incertezza e di forte precarizzazione in atto nello stabilimento. Lavoro, occupazione, salari e redditi sono gli argomenti sui quali si concentra il massimo delle iniziative sindacali in un quadro dove il prezzo già pagato dai lavoratori e dalle loro famiglie è molto alto. Se è pur vero che l’azienda per la prima volta riprospetta ai lavoratori la possibilità concreta di riaprire le lavorazioni, il prezzo richiesto è eccessivo.

La RSU incalza azienda e EE.LL. affinché la  Seves possa ripartire contrastando il più possibile quella parte del piano di ristrutturazione che prevede gli esuberi. Da qui una serie di ipotesi sindacali ventilate alla stampa che riguardano  possibili prepensionamenti per una parte degli operatori e l’avvio di una nuova cassa integrazione straordinaria per gli altri in attesa dichiara la CGIL  “…della risposta del mercato e in prospettiva di riuscire ad riattivare almeno un’altra linea di produzione…”. Da qui l’appello alla Regione Toscana affinché giochi un ruolo nella riattivazione del forno fusorio mettendo alle strette la stessa proprietà e dall’altra chiamano ad intervenire la stessa Provincia di Firenze sul tema della formazione. 

Dal tavolo tecnico della Provincia di Firenze apprendiamo che la stessa amministrazione Provinciale si è “…dichiarata disponibile ad erogare moduli formativi tecnici concordati con azienda e lavoratori già a partire dalla fine di agosto…” mentre la regione Toscana sembrerebbe avviare una duplice iniziativa con Seves e con la stessa FIDI. Quale sia l’iniziativa del Comune di Firenze ancora non ci è dato sapere. Dunque la partita, se pur complicata, è tutt’altro che chiusa. 

Lunedì 12 assemblea dei lavoratori indetta dalla RSU nello stabilimento di Seves dove verrà illustrata la proposta della proprietà e la serie di impegni assunti dagli EE.LL. mentre per mercoledì 14 luglio è previsto un incontro alla Associazione Industriali poi sembra nuovamente il tavolo istituzionale.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali 

1) nell’esprimere la propria preoccupazione per le proposte contenute nel piano di ristrutturazione industriale presentato dalla proprietà e soprattutto per l’entità dei tagli sulle dotazioni organiche  di personale, sul nuovo processo di precarizzazione occupazionale e salariale  che attende gli stessi lavoratori 

2) consapevoli delle nuove difficoltà che la RSU deve incontrare nei confronti di una proprietà ancora ambigua sulle politiche    produttive e occupazionali e non ancora del tutto attendibile sul futuro dello stabilimento ( riduzione delle linee produttive, del prodotto, conferma della delocalizzzazione, tagli al personale e sul costo del lavoro ecc) 

3) nel timore che gli stessi lavoratori vengano lasciati soli in questo momento in cui la vertenza riparte e in un contesto dove la crisi economica batte duro  e per fronteggiare la quale erano stati più volti richiesti strumenti a sostegno e tutela dei salari e dei redditi 

chiedono al presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla vicenda della SEVES in modo dettagliato circa il futuro dello stabilimento fiorentino , sul piano di ristrutturazione presentato dalla proprietà, sull’ entità degli esuberi, sulle iniziative intraprese dall’Amministrazione Provinciale per contrastare la pesante precarizzazione e allargare il sistema delle tutele e di protezione sociale ( cassa integrazione ecc) , quali sono gli impegni che concretamente si è assunta la proprietà alla quale si auspica venga preteso il massimo della responsabilità sociale, gli impegni assunti da Assindustria e soprattutto la disponibilità   nel credito da parte di FIDI Toscana per la realizzazione del nuovo forno fusorio. Altresì chiediamo di sapere  gli esiti degli incontri tra le parti anche in vista della scadenza per il 20 luglio del periodo di cassa integrazione ordinaria e soprattutto cosa gli EE.LL intendono fare per rispondere alle richieste di aiuto dei lavoratori.
Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

ISI (ex Electrolux) disdetto l’incontro previsto per il 12 luglio dal Ministero per verificare gli assetti proprietari e il piano industriale, nessuna notizia circa la ricapitalizzazione. Le organizzazioni sindacali confermano le preoccupazioni. Sembra confermato l’incontro del 14 P.V. per richiedere un nuovo ciclo di cassa integrazione. 
Apprendiamo dalla stampa che è stato disdetto l’incontro previsto per il 12 luglio al Ministero dell’Industria e infrastrutture per verificare i nuovi assetti proprietari ed un nuovo piano industriale, della ISI con sede a Scandicci. Allarmati i sindacati di categoria (Fim, Fiom, Uilm) avevano richiesto l’incontro chiamando anche i referenti degli EE.LL. che a suo tempo hanno fatto parte dei tavoli Istituzionali.

Sembra confermato invece l’incontro, quello del 14 prossimo, convocato dall’azienda produttrice dei pannelli solari per richiedere un nuovo ciclo di cassa integrazione. Su queste procedure abbiamo richiesto e siamo intervenuti  più volte sostenendo la non trasparenza degli assetti societari e l’uso strumentale della cassa integrazione.

Unendoci alla preoccupazione presente per questa azienda, portando la  solidarietà e l’attenzione delle Istituzioni ai lavoratori, gli scriventi consiglieri Provinciali chiedono  di seguire con attenzione gli sviluppi della vertenza e  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire sugli sviluppi della stessa, sui motivi del rinvio tavolo Ministeriale, sulla conferma e l’eventuale svolgimento del tavolo richiesto dalla ISI per ottenere nuovi fondi per la cassa integrazione e se siano state previste misure di sostegno a redditi e salari per contrastare ogni possibile perdita dei posti di lavoro.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

Oggetto:  “  Crisi alla storica azienda Seves: chiarezza sull’intervento di Fidi Toscana e ruolo della Provincia”.

Considerato che:

-     la crisi della storica impresa fiorentina Seves specializzata nella produzione di mattoni in vetro è da tempo sotto gli occhi di tutti;

-  anche se è stata scongiurata la chiusura totale, allo stato attuale vi sono ancora molte cose da chiarire come per esempio il fatto che la proprietà leghi tutto ai fondi regionali e al finanziamento di Fidi Toscana;

- ci chiediamo come si giustifichi il trasferimento di fondi dal pubblico al privato; 

- la Fidi Toscana potrebbe trovare i finanziamenti ed entrare temporaneamente all’interno della società per sostenerla;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- se non sia il caso di convocare e audire presso questa Amministrazione  i vertici di Fidi Toscana e conoscere le loro proposte per cercare di uscire completamente da questa situazione ancora troppo difficile e problematica.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

	OGGETTO: Aeroporto Amerigo Vespucci: la Provincia di Firenze chiama Pisa.


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI
Preso atto che , come riportato dalla stampa, (Il Giornale della Toscana sezione Firenze del 11/07/2010 – pag. 05) in merito alla situazione aeroportuale di Firenze, il Presidente Barducci abbia fissato in agenda un vertice con l’Amministrazione Provinciale di Pisa, da realizzarsi il 20 luglio p.v. presso la sede del Circondario Empolese Valdelsa;

SI CHIEDE DI SAPERE 
1) Quali saranno gli intenti del Presidente Barducci;

2) Se il Presidente della II Commissione Consiliare è informato di tale iniziativa;

3) Il motivo per il quale si sceglie il Circondario e la Sede Istituzionale della Provincia, quale luogo del vertice.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Filippo Ciampolini          Samuele Baldini          Erica Franchi        Piergiuseppe Massai

Esposto del "Comitato Chianti senza inceneritore" riguardo la vicenda delle ceneri del gassificatore di Testi.  



Nel Luglio 2009 la Provincia di Firenze ha dato autorizzazione alla costruzione di un impianto a turbogas di 50 MW all'interno dell'Area del Cementificio Sacci, un'area contigua all'impianto di Gassificazione (non più funzionante) di proprietà pubblica.
Leggendo la Relazione sullo Studio di Impatto Ambientale i cittadini hanno scoperto l'esistenza dei Silos della capacità di almeno 8000 mc ripieni di ceneri. "Di questi contenitori poi sparisce traccia nei successivi atti spiegano in una nota i cittadini - a partire dalla Via e non se ne trova riscontro neppure negli atti di controllo che sarebbero spettati a Provincia, Regione ed Arpat"

Incontri con le Istituzioni e gli organi di controllo ci sono stati e sono emersi anche dati contrastanti, per questo motivo è stato necessario rivolgesi alla Procura della Repubblica, per fare luce su delle questioni che rimangono oscure e su cui il ricorso alla giustizia può dare risposte certe e trasparenti riguardo alle domande che i cittadini ed il nostro  gruppo si pongono e che con il presente atto  ripropongono per quanto riguarda  le competenze Provinciali all’attenzione del Consiglio. 

Infatti che non sappiamo cosa contenessero esattamente le suddette ceneri e come siano stati smaltite e seguendo quali procedure. Se tali rifiuti  possano esser stati sottoposti ad una normativa diversa, visto che si trattava di materiale presente in un cementificio, rispetto a quella prevista dalla tutela sanitaria inerente un sito potenzialmente pericoloso.

Il nostro gruppo che sull’argomento è intervenuto più volte, considerate le competenze della Provincia sul tema, ribadiscono quanto già espresso e cioè: 

- la moratoria per almeno cinque anni  nella realizzazione dell’impianto previsto e chiede inoltre che la stessa sia generalizzata a tutti gli impianti  già decisi nell’attuale Piano Provinciale Rifiuti;

chiede una profonda revisione di detto piano e che nella definizione del nuovo Piano Interprovinciale non si dia corso alla realizzazione di impianti di termovalorizzazione, a partire da quello previsto a Testi, né sotto la versione annunciata a regime dal vecchio piano, né sotto altra qualsiasi forma di trattamento che comporti la combustione dei rifiuti (perché siamo anche contrari che al Cementificio Sacci si bruci CDR);

Chiede infine che il periodo della moratoria sia utilizzato per impostare e progettare soluzioni alternative, basate su un progetto di riduzione e differenziazione spinta, sul recupero, la raccolta porta a porta e sul trattamento a freddo.


Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della Provincia ed all’Assessore competente di riferire sulla vicenda dell’inceneritore di Testi, se ci sono dati in possesso della Provincia di Firenze che chiariscano quali e quante erano le ceneri del gassificatore specificando cosa contenevano, nonché dove sono state smaltite, come è stata attuata la bonifica dei silos, quanti erano e dove sono finiti gli inerti derivanti, che cosa c’era in tali inerti e chi ha mai verificato le autoanalisi eseguite da Sacci. Se la Giunta Provinciale è orientata  a rivedere, anche alla luce di tali episodi, un nuovo progetto che incrementi procedure e soluzioni  meno pericolose per l’ambiente e la salute dei cittadini.  

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

	OGGETTO: Nuova ondata di licenziamenti per la SEVES.


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI
Preso atto che , come riportato dalla stampa, (Il Firenze del 10/07/2010 – pag. 20) sarebbe ormai prossima una riorganizzazione definitiva del personale che, secondo la proposta avanzata dai vertici dirigenziali, porterà nei primi mesi del 2011 al licenziamento di più di 50 lavoratori impegnati a vario titolo nell’azienda produttrice del vetro mattone;

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
 per sapere quali iniziative intenda assumere in merito l’Amministrazione Provinciale.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Samuele Baldini       Erica Franchi       Piergiuseppe Massai

Salvatore Barillari        Guido Sensi  

Oggetto: “Sulla demolizione del silos contententi le ceneri di smaltimento del gassificatore di Testi nel comune di Greve in Chianti e ruolo della Provincia”. 

Considerato che:

 - da notizie di stampa odierne, abbiamo appreso che alcuni comitati ambientalisti della zona del Chianti tra cui “Legambiente” e “Comitato Chianti senza inceneritore”, hanno presentato un esposto alla Procura di Firenze ed al Noe, in merito alla demolizione di un silos contentente le ceneri derivanti dal gassificatore di Testi (ubicato nel comune di Greve in Chianti), ed il loro smaltimento;

- secondo i sopracitati comitati, vi sarebbero scarse notizie e dati contrastanti ed approssimativi sulla pericolosità di inquinamento ambientale, derivante dalla demolizione del silos e delle ceneri in esso contenuto;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- gestendo questa Amministrazione, importanti deleghe in materia ambientale  che cosa essa possa fare affinchè sia chiarita definitivamente la vicenda della demolizione del silos contenente le ceneri del gassificatore di Testi (questione che interessa tanti cittadini), ubicato nel comune di Greve in Chianti.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: “Su presunta cattiva assistenza ai pazienti nell’ospedale “Santa Verdiana” di Castelfiorentino (FI)”. 

Considerato che

- da notizie in nostro possesso abbiamo  appreso che l’ospedale “Santa Verdiana” di Castelfiorentino, oggi adibito soltanto ad ospitare i pazienti lungodegenti, sarebbe sprovvisto di adeguate  attezzature e strumentazioni per curare adeguatamente gli stessi pazienti;

- in questi giorni si è sfiorata una situazione altamente drammatica: un paziente in coma allo stato vegetativo è stato salvato soltanto da un casuale ma tempestivo intervento di suo padre, in quanto le inadeguate strumentazioni non avevano segnalato tempestivamente il problema al personale addetto;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- che cosa questa Amministrazione, per quanto di sua competenza, possa fare in coordinamento col Circondario Empolese Valdelsa per risolvere rapidamente e tempestivamente nell’interesse dei nostri cittadini, le problematiche della questione descritta in narrativa.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto:  “Infortunio sul lavoro in un’azienda a Certaldo (FI)”

Considerato che:

-     da odierne notizie di stampa abbiamo appreso di un grave infortunio sul lavoro avvenuto in un’azienda di via Torino a  Certaldo, nel pomeriggio di lunedì 12 luglio c.a. : un’autotrasportatrice si è ferita gravemente mentre stava facendo caricare  un pancale sul camion con un muletto , quando il pesante collo è sceso di scatto ferendola gravemente ad una mano e causandole lo schiacciamento di alcune dita che potrebbe perdere,(sul posto è intervenuta un’automedica da Castelfiorentino e un’ambulanza della Pubblica Assistenza Castellana);

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- gestendo questa Amministrazione, importanti deleghe per quanto riguarda  il lavoro e la sua sicurezza,  dettagliatamente i fatti esposti in narrativa;

-  se nell’azienda in cui è accaduto questo infortunio sul lavoro, al momento dell’incidente erano rispettate tutte le normative per quanto riguarda la sicurezza nei luoghi di lavoro.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Fallimento della Seltec di Sesto Fiorentino, in 25 perdono il lavoro.  

Portati i libri in tribunale, dichiarato il fallimento della Seltec, impresa specializzata, nella produzione di apparecchi per analizzare gas di scarico e di macchine per ricaricare i condizionatori delle auto. La Seltec che era stata posta il liquidazione nel dicembre scorso da oltre un anno è al centro di una crisi e di una complicata cessione non andata in porto. Inoltre 14 dei 25 lavoratori era già in cassa integrazione. Sta di fatto che la RSU e la Fiom CGIL si  erano impegnate a  salvaguardare i livelli occupazionali e soprattutto ad assicurare che l’attività produttiva rimanga attiva nella zona. Purtroppo la trattativa con la “Verter”, un impresa metalmeccanica di Bergamo, non ha prodotto i risultati sperati, sfumando la possibilità dell’acquisizione. A gennaio gli stessi lavoratori erano stati protagonisti di una protesta che era riuscita ad attivare l’attenzione del mondo del lavoro e delle Istituzioni, sul pericolo di una delocalizzazione dell’azienda con la conseguente perdita di posti di lavoro, la chiusura di adesso è una conferma dei pericoli denunciati allora e forse non sufficientemente considerati e supportati da parte delle Istituzioni locali.

A tal fine nell’esprimere solidarietà ai lavoratori e alle loro famiglie  gli scriventi Consiglieri Provinciali chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire puntualmente sul fallimento della Seltec di Sesto Fiorentino e sui risvolti che essa presenta in campo occupazionale, se l’Amministrazione Provinciale è stata interessata insieme al  Comune di Sesto Fiorentino nella complessa controversia limitatamente agli ambiti di propria competenza, quali iniziative intende intraprendere per contrastare la perdita di altri  25 posti di lavoro nella zona e quali iniziative di sostegno ai salari e ai redditi e alla eventuale ricollocazione intende attivare.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
	OGGETTO: ISI (Ex Elettrolux) OPERAZIONE VERITA’ per l’azienda di green economy dal futuro grigio e incerto.


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione" del 15 luglio 2010 pag. 13), che, nonostante le ripetute promesse di interventi in merito, e le vicissitudini alle quali è stata sottoposta l’azienda negli ultimi anni, nel prossimo futuro dei lavoratori della ISI (ex Elettrolux) si profila la carta della cassa integrazione per tre mesi, il cui impegno, tra l’altro, non è ancora stato sottoscritto dalle organizzazioni dei lavoratori;

SI CHIEDE DI 

informare il Consiglio in maniera realistica sulla situazione pregressa e presente dell’azienda, nonché dell’entità e della cronologia degli interventi futuri che l’Amministrazione Provinciale attualizzerà.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Erica Franchi           Samuele Baldini      Piergiuseppe Massai       Massimo Lensi
	OGGETTO: Aumentano gli studenti e diminuiscono le aule. Problemi per il Liceo Scientifico Castelnuovo.


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione" del 15 luglio 2010 pag. 10), che, persistendo l’attuale situazione di disponibilità di aule, si verificheranno nel prossimo futuro problemi di sovraffollamento nei locali dell’Istituto;

Considerato che da alcuni anni, l’Amministrazione Provinciale ha, in diverse occasioni, promesso l’ampliamento di aule e la previsione di nuove sale da adibire a laboratori, fra cui la creazione di un laboratorio di scienze, che risulta irrinunciabile per l’Istituto;
SI CHIEDE DI SAPERE

Se l’Amministrazione Provinciale è in grado di fornire al Consiglio nel dettaglio, notizie in merito alla reale programmazione di interventi risolutivi, dando rassicurazioni all’Istituto ed agli studenti;

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Erica Franchi           Samuele Baldini        Piergiuseppe Massai         Salvatore Barillari
	OGGETTO: Infrastrutture servizio idrico in Provincia di Firenze.


IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE
Preso atto che , come riportato dalla stampa, (Il  Firenze del 14/07/2010 – pag. 21, La Nazione Firenze del 14.07.2010 pag. 2, il Corriere Fiorentino del 14.07.2010 pag. 3 che si allegano in copia,) 277 edifici tra i quali scuole, immobili storici e di pregio, sarebbero a rischio a causa dei lavori per il tunnel dell’alta velocità che passa da Campo Marte arrivando fino a Castello; 

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
 per sapere quali iniziative intenda assumere in merito l’Amministrazione Provinciale.

Il Capogruppo Unione di Centro
 Federico Tondi  

